
COMUNE  DI  CUTROFIANO 

Settore Edilizia ed Attività Produttive 

Provincia di Lecce 

 

(Approvato con deliberazione del C.C. n. 22 del 03.07.2002) 

REGOLAMENTO MOSTRA ARTIGIANATO FIGULO 

 
Art. 1 
L' A.C. di Cutrofiano organizza annualmente, di norma nel mese di Agosto, una mostra - mercato 

dell'artigianato figulo cutrofianese, con fini culturali, promozionali e commerciali. 

La manifestazione ha la durata di circa tre settimane. 
Tale durata può essere protratta o ridona a discrezione dell' A.C., sentito il parere dei 

rappresentanti di categoria. 

Art. 2 
In concomitanza con la suddetta manifestazione, l'A.C. si riserva la facoltà di organizzare una 

rassegna espositiva di prodotti diversi da quelli figuli e che siano la chiara espressione della 

inventiva e della manualità degli artigiani cutrofianesi. 

Art. 3 
Sono ammessi a partecipare alla Mostra tutti gli artigiani che operano nel territorio del Comune, 

o che si sono formati nelle botteghe cutrofianesi salvo diversa determinazione, della A.C. che 

può invitare ad esporre anche artigiani figuli non cutrofianesi, previa verifica dell'artigianalità dei 

loro prodotti. 

Art. 4 
La domanda di partecipazione, formulata su carta semplice ed indirizzata al Sindaco di 

Cutrofiano, dovrà pervenire entro i termini fissati dall'Amministrazione Comunale e resi noti 

mediante pubblico avviso. 

Nella domanda,  gli artigiani dovranno indicare le proprie generalità, la sede del laboratorio in cui 

operano ed il tipo di prodotti da esporre. 



Gli artigiani che abbiano interesse a commercializzare i loro prodotti devono indicare, altresì, gli 

estremi della iscrizione alla Camera di Commercio. 

L'A.C. comunicherà agli espositori, in tempo utile, l'accettazione della domanda e le condizioni di 

partecipazione. 

Art. 5 
La data di inizio della mostra ed i locali di esposizione sono stabiliti, anno per anno, dalla A.C..  

Gli stands devono essere assegnati prioritariamente agli artigiani figuli cutrofianesi o assimilati, 

seguendo il criterio della rotazione annuale. Qualora uno degli assegnatari dovesse rinunciare 

allo stand sarà cura dell'A.C. provvedere alla sostituzione. 

Gli stands residui sono assegnati agli artigiani degli altri settori di produzione, secondo la 

determinazione dell'A.C.. 

Art. 6 
Per l'organizzazione della manifestazione, l'A.C. si avvale della collaborazione della 

Commissione per le Attività Produttive e, ove lo ritenga, anche di quella di Enti, Istituzioni, 

Associazioni culturali, di categoria di esperti esterni. L'A.C. può nominare di volta in volta un 

coordinatore della Mostra scelto tra i suoi dipendenti.  

Agli espositori compete l'onere dell'allestimento degli stands o spazi loro assegnati. 

Art. 7 
L'A.C. si riserva uno stand o spazio per le proprie iniziative culturali. In caso di eccedenza di 

richieste di partecipazione rispetto all'effettiva capienza dei locali, l'A.C. accorderà la precedenza 

agli artigiani regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A. ed agli Artisti titolari di partita Iva: in subordine 

gli stands o spazi saranno assegnati seguendo una graduatoria formulata in base alla data di 

presentazione delle domande. 

E' data facoltà all'A.C. di assegnare uno stand a più espositori avendo cura di raggrupparli, 

possibilmente per settori tra loro compatibili. 

Agli artigiani non iscritti alla C.C. I. A. A. ed agli Artisti sprovvisti di partita Iva l'A.C. può 

assegnare apposito spazio espositivo a condizione che accettino di non vendere i loro prodotti al 

pubblico. 

Art. 8 



L'A.C. non assume responsabilità per la custodia dei prodotti e per danneggiamenti causati a 

persone o cose da chiunque provocati. 

Pertanto, non verranno risarciti eventuali danni derivati da furti, incendi, esplosioni, irruzioni, 

calamità naturali e incidenti di ogni genere. 

Art. 9 
E' fatto divieto a tutti gli espositori di: 

a) conficcare chiodi sui muri degli stands o dei spazi loro assegnati; 

b) esporre prodotti di tipologia diversa da quella indicata nella domanda di 
partecipazione; 

c) depositare materiale al di fuori del proprio stand o spazio; 

d) usare apparecchi fonici, musicali, televisivi, ecc.; 

e) esporre o distribuire materiale propagandistico per conto di terzi, nell'intera area 
adibita; 

f) usufruire della rete elettrica della mostra per alimentare lampade, faret5tti e 
strumenti vari di loro proprietà;  

g) usare strumenti di chiusura degli stands diversi da quelli forniti dall'A.C.. 

Art. 10 
E' rigorosamente vietata ogni forma di pubblicità all'interno della mostra se non preventivamente 

autorizzata dall'A.C.. 

Art. 11 

Ogni espositore è obbligato a tenere pulito il proprio stand o spazio. 

Art. 12 
L'A.C. si riserva la facoltà di istituire un biglietto d'ingresso a pagamento alla mostra, 

determinandone la quota di anno in anno. 

Art. 13 
La partecipazione degli artigiani alla mostra è subordinata al pagamento della quota fissata di 

anno in anno dall'A.C. e proporzionata allo spazio occupato. 

Art. 14 



Gli artigiani sono tenuti a precisare, mediante appositi cartelli o talloncini, se il manufatto esposto 

è stato realizzato interamente o parzialmente a mano. 

Art. 15 
Gli artigiani che non ottemperino alle disposizioni del presente regolamento sono soggetti alle 

seguenti sanzioni comminate dal Sindaco o, in via subordinata, dall'Assessore Attività 

Produttive: 

a) ammonizione verbale; 

b) chiusura temporanea dello stand o spazio; 

c) chiusura definitiva dello stand o spazio; 

d) chiusura definitiva dello stand o spazio ed esclusione dalla successiva edizione della 
manifestazione.

 


